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Così Bearzot giustifica la remissività degli azzurri di fronte alla scandalosa «melina» olandese ! un contrattempo che inguaia soprattutto-, n Miian e la Roma 

Gli allenatori li hanno abituati rJ^C0]\ ***»£ *eveì 
. . . . . I Italia Under 23-Olanda 

a non praticare il gioco di attacco rinviata alle u di oggi 
Previsti cambiamenti e prove nella partita Hi dicembre contro la Grecia: Scirea al posto di Facchetti. 
mentre Zaccarelli sostituirà Benetti - Pepata botta e risposta del commissario tecnico con Giagnoni 
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la vittoria >u l'Olanda: eh* allegrlel 

DALL'INVIATO 
ASCOLI PICENO, 

23 novembre 
Dal sole di Roma alla ne­

ve di Ascoli, con una tappu 
a Pescara dove lo staff azzui-
ro — composto da Bernardi­
ni, Bearzot. Acconcia, Pini. 
Vecchiet e Vantaggiato — ha 
sostato per trascorrere la not­
tata. Un'occasione interessan­
te per ascoltare lo sfogo di 
Bearzot alla sua prima vera 
vittoria, che e risultata anche 
la più contestata o quanto­
meno quella che ha suscitato 
una caterva di polemiche. Un 
Bearzot teso, che con lo sfo­
go cerca di ritrovare la cal­
ma indispensabile per riflet­
tere sugli errori commessi 
contro la nazionale olandese 
e su come muoversi in vista 
del prossimi impegni, vale a 
dire per l'amichevole con la 
Grecia in programma a Firen­
ze alla fine del prossimo di­
cembre. Uno sfogo alla pre­
senza di Gigi Radice e di Tra­
versa, rispettivamente allena­
tore e vice presidente del To­
rino che, come tanti altri tec­
nici e dirigenti, hanno poi 
raggiunto Ascoli con la spe­
ranza di poter vedere all'ope­
ra la Under 23 

« Sicuramente — ci dice 
Bearzot — domani sarò criti­
cato perchè la squadra non 
è stata in grado di aggredire 
gli olandesi. Però nessuno di­
ce che noi della nazionale rac-

Ad Apeldoorn la nazionale azzurra al di là de! più roseo pronostico 

Lezione degli italiani all'Olanda: 
24-0 (ma era una partita di rugby) 

Prossima avversaria, all'Arena di Milano, la temutissima compagine francese 
MABCVTORI: al 9' Ponti calda 

pianato <3-0>, al 21* Coeaara 
mata (7-0), al 31' Bleeaano mata 
(11-0) oel primo lampo: Zz' Qt. 
Hllurt caldo planato (U-0), 36' 

' Gaetanlello mata (1S-0I trasfor­
mata da Calltfurl (20-0), 43' Do 

• Anna (3*41). 
ITALIA: Causimi: Marchetto, Bica, 

aano. VeEnnl (dal 22' Oaetanlel-
lo), De Anna: Fonai (dal 41' ROH-
si), Franeaaablnl: Bonetti. Coi-
nara, Baraldl: Quaglio, Fcdrtgo; 
Bonaa, Ferraeln, AltlKlerl. 

OLANDA: lUetreltf: Michel, Boterà, 
f Browver. Feperkamp; Haider, 
i Hoenkamp; Betterman, Van Alte-
i na. M, Van Der Looi: Oortwtyn, 

Boetachotco: Van Der Gag, Ho-
£ iman, H. Van Der Loos. 
% ARBITRO: Isidoro Rlfole (rran-
< da) . 

DALL'INVIATO 
. ALPENDOORN. 33 novembre 
i Aveva ragione Denis Power, 
t allenatore degli olandesi, : quando sosteneva — a Tre-
' viso, in occasione di Italia-
J Polonia — che 1 suol ragaz-
; zi erano dei bambini. I barn-
i bini sono itati duramente pu-
: niU dagli adulti, cioè dagli 

azzurri, con un punteggio ro-
',' tondo • vasto, 24-0, che 1 pa-
. dronl di casa sono addlrlttu-
1 ra costretti ad accettare con 
' gratitudine. Avrebbe potuto 

T finire, infatti, 50-0. La gente 
'- di Roy Biah ha costruito, in-
' ventato e prodotto gioco in 
" quantità enorme e se tanto 
'" gioco non si è tradotto lm-
, mediatamente in punti da 

« manovra — la prima meta e 
% stata realizzata al 31' — d ò 
, è dovuto unicamente alla non 
i buona Intesa del due media-
.* ni (Ponzi e Franceschlnl). 
'' L'antica villa romana Apol-
I, dro, distrutta dagli spagnoli 
" nel 1639, è oggi una moder-
{j nlislma cittadina piena di 
r spazi verdi, di giardini e di 
f casette basse a tetti spio-
' venti. Il clima e rigido (tre 
, gradi sotto vero) e incrudì-
<< to dal vento che scende dal-
' l'IJssel Meer. E meno male s. che si tratta di vento blan-
ti do, che muove appena le 
; bandiere olandese, italiana e 

', francese (In onore dell'orbi-
i tro). 
, L'inizio di azzurri e aran-
> cloni vive sul raggruppamen-
•i ti, un gioco di studio. Ma già 
it dopo poco più di un mlnu-
& to, sul piede di Ponzi c'è la 
' palla buona, frutto di un cai-
-. ciò piazzato che l'aquilano 
'* non sa far entrare tra 1 pa-
f li. E un palo di minuti 
f dopo, Caligiuri si fa bai-
• lare tra le mani intorpidite 
i dal gelo un pallone rotolan-
E te che, per un pelo, non vie-
, ne azzannato da un olande-
" se e cacciato in meta. Al 6' 
•f Vezzanl prende un violento 

colpo alla tempia e resta in­
tentino a terra. Si riprende 
ma rimane praticamente a 

E osservare la partita. Blsh lo 
;' sostituisce al 32'con Gaetanlel-

lo. L'uscita del giocatore del-
i • la Concordia crea una frat-
>' tura nel gioco del trequarti 
'> ed emargina Elio De Anna, 
f. che è costretto ad andarsi a 
• • prendere 1 palloni e a gioca­

re su un plano individuale an-
• zlche collettivo. 
i Intanto gli «Impala»» han-1 no modo di distinguersi glo-
[ strando assai bene con l'ala 
•' Feperkamp (il migliore del-
• la sua squadra) e col centro 
• Browver. 
! Al 21', tuttavia, gli azzurri 
:• sono In meta grazie ad una 

incursione di Marchetto, che 
consente a Cossara, servito da 

i Bonetti, di ottenere 4 pun-
' ti. Al 28' l'estremo olandese 

£* Brian Rietveld manca 11 pri-
^iiaa dei tre facili calci piaz­
z i s t i della sua partita. Ecco, 

gli olandesi giocano assai 
male con i calci e mettono in 
mostra crepe rilevanti fra 1 
vari reparti. 

Bellissima azione degli az­
zurri al 31': Caligiuri, Mar­
chetto e Blessano scambiano 
in velocita, e il tabellino del­
l'Italia si arricchisce di 4 
punti, visto che Ponzi falli­
sce ignobilmente la trasfor­
mazione. Se si riflette sul 
fatto che fino a questo mo­
mento 11 gioco alla mano de­
gli « Impala» » era apparso 
più brillante di quello del no­
stri ragazzi, è facile immagi­
nare U rapporto bambini-
adulto inteso da Power. 

La ripresa è stata assai più 
bella della prima frazione, 
anche grazie all'apporto di 
Gaetanlello, che è passato al­
l'apertura al posto di Ponzi 
(una spalla acciaccata). 

Nel primi 18' della ripresa, 
l'Italia ha proposto un gio­
co di percussione e riper­
cussione di cui è esemplo 
splendido l'azione di Bonetti, 
seguita da un tentativo ge­
mello di Quaglio, al 10', dove 
lo sfondamento non è riusci­
to solo per carenza di con­
vinzione. La pressione degli 
azzurri è, comunque, asfis­
siante e gli « Impalas » si di­
fendono con le unghie. 

Al 36' De Anna, vera forza 
della natura, raccoglie un 
servizio di Caligiuri, semina 
il panico fra le file olande­
si, da a Blessano che, con 
riflessi rapidissimi, coglie un 
buco nella difesa avversarla, 
consegna un pallone Impec­
cabile a Gaetanlello e si ha 
un'altra meta splendida. Il 
24-0 giunge al 43' (in pieno 
recupero) con una meta del 
grandioso De Anna che fila 
come uno sprinter, semina 
gli attoniti « Impalas » e va 
a deporre quasi fra i pali. 

Il vento va e viene e fa 
rabbrividire i circa duemila 
spettatori presenti, molto cor­
retti e molto appassionati. Il 
risultato, come detto, premia 
1 padroni di casa, che avreb­
bero potuto essere sommersi 
da un punteggio ben più pe­
sante. Qualche dirigente fe­
derale non e contento, ma si 
tratta di gente che cerca a 
tutti 1 costi il pelo sulle con­
chiglie. Abbiamo battuto 24-0 
una squadra che la Scozia 
aveva sconfitto 29-3 e che ave­
va fatto soffrire la Francia 
del grande Droitecourt. Si 
può sempre discutere sul gio­
co e sulla sua perfettibilità, 
ma è un fatto che i ragazzi 
di Blsh hanno travolto una 
squadra che ha giocato bene, 
che ha lottato con grinta per 
tutta la partita e che non si 
è mal arresa nemmeno quan­
do il punteggio la condanna­
va senza speranza Ecco, la 
verità della partita sta 11, al 
di là del molto prodotto e 
delle critiche che si possono 
fare: gli azzurri hanno mal­
menato degli avversari validi, 
non del pellegrini. 

Dopo il match di Apeldoorn 
abbiamo 6 punti e due parti­
te (la Coppa Europa di rug­
by assegna due punti per la 
vittoria, un punto per il pa­
reggio e un punto per ogni 
partita disputata) La grande 
avventura è cominciata bene 
e sta proseguendo ancor me­
glio Ora il grande clou del­
la stagione azzurra lo avre­
mo il 7 febbraio all'Arena mi­
lanese. Avversaria quella 
Francia che non abbiamo mai 
sconfitto e che se non scon­
figgeremo stavolta vuol di­
re che o stregata. 

Remo Musumeci 

Venerdì l'oriundo verrà collaudato al « Palalido » da Di Jorio 

TRA MATTIOLI E IL TITOLO 
DUE COMPETITORI TREMENDI 

Sono Elisho Obed, un « killer » con la faccio da bambino, e l'invitto 
martellatore coreano Jae Do Yuh - L'inutile « Palazzone » di Milano 

Laggiù in Florida, dove a-
desso vive e si prepara alle 
battaglie, lo chiamano il « kil­
ler con la /accia da bambi­
no». Invece a Parigi, dopo il 
drammatico decimo assalto in 
cui ha atterrato brutalmente 
due volte il brasiliano Miguel 
Ve Oliveira. lo hanno subito 
defluito il campione della vio­
lenza. Partiamo di Elisha O' 
Bed. oppure Obed a vostro 
piacere, che lo scorso 13 no­
vembre strappò a Miguel De 
Oliveira la cintura mondiale 
delle 154 libbre, valida per il 
WBC, mentre il titolato della 
WBA si chiama Jae Do Yuh 
ed è della Corea. 

Lo scorso 7 luglio, ricordia­
mo, presentammo ai lettori 
di Questa rubrica Elisha Obed 
pronosticandolo un campione 
del domani ma era assai ta­
cile la previsione. Puntual­
mente, cinque mesi dopo, il 
ragazzo nero dal volto di 
bambino, uno dei tanti terri­
bili « baby face » del ring, co­
me Jackie Kid Berg, come 
Tony Janiro e come Jimmy 
Me Larnin, è riuscito a cat­
turare il titolo dei medi-fu-
niors ma il suo traguardo 
data l'alta statura — 1,80 cir­
ca — e la verde età, si chia­
ma campionato del mondo 
dei medi, attualmente nelle 
mani di Carlos Afon*on per 
la WBA e di Rodrigo Valdei 
per II WBC entrambi control­
lati in Europa da Rodolfo 
Sabbattni 

Anche Elisha Obed come 
del resto Miguel De Oliveira e 
il campione (WBA) del me­
dio-massimi Victor « Tlger » 
Galindez, fanno parte dell'im­
pero organizzativo del roma­
no che, però, non può pre­
sentare I suoi talenti in Ita­
lia a causa delle super tasse 
e di altri motivi II Palazzo­
ne di Roma, sotto la nuova 
gestione, costa troppo in spe­
se generali mentre II fanta­
stico fin apparenza) Palazzo­
ne milanese, non ancora ter­
minato dopo quasi 6 anni di 
lavori che iniziarono, per la 
storia, il 24 febbraio imo e 
non certo agibile con quelle 
12 mila poltroncine bianche 
di plastica infiammabile, non 
serve per la « boxe » La sua 
visuale è inoltre mediocre dal­
l'alto e non esiste suddivisio­
ne di posti 

Ci vuole un esercito di con­
trollori a disposizione del lo 
ro capo Pttea mentre il co­
sto iniziale di un « meeting » 
si aggira intorno ai 7 milio­
ni in riscaldamento e spese 
generali senza il resto, clou 
teme, affitto. « borse » al pu­
gili CU organizzatori Sabba-
tini, Tana, Sairi, Spagnoli, 
Strumolo, invitati al primo 
ufficioso esame, fatti i loro con-
It. hanno lasciato sconfortati 
il sontuoso, faraonico locale 
costruito in un pollo Infeli­
ce, costato 12 miliardi abbon­

danti Sono soldi male spesi. 
anzi sprecati da gente incom­
petente o vanagloriosa solo 
Il CONI può buttare altro de­
naro in quel pozzo senza fon­
do e la ventilata « legge Trai­
ni ». sulla riduzione delle tas­
se, serve soltanto per il foot­
ball e per i grossi stadi. Per 
i pugni e meglio restare nel 
Palazzetto con l suol 4772 po­
sti 

L'intraprendente Sabbattni 
sta ora cercando un locale co­
perto a Montecarlo per i gran­
di « flghts », in alternativa a 
Parigi. Dispone di campioni 
stranieri e nostri se pendia­
mo a Domenico Adìnolfl e Vi­
to Antuofermo. senza parlare 
dell'oriundo Vinnie Curto che 
si fece onore davanti a Ro­
drigo Valdes e che appartie­
ne al (f clan » del Dundee il 
ragazzo si prepara nella me­
desima palestra di Elisha O-
bed la nuova « stella » mon­
diale. 

Nato il 21 febbraio 1952 nel-
l isola New Providence. una 
delle S60 delle Bahamas, sot­
to Il nome di Eierettc Oswald 
Ferguson, questo interessante 

Elisha Obed è cresciuto a 
Nassau, capoluogo del gover­
natorato britannico, prima di 
venire «scoperto» pugilistica­
mente dal giovane Mike Dun­
dee, Aglio del famoso impre­
sario della Florida Chris e 
nipote del manager Angelo, it 
pilota di Casslus Clay. Qual­
cosa del genere è accaduto a 
Rocky Mattioli, pure lui « sco­
perto» da Giovanni Branchi-
ni figlio del noto manager 
Quel giorno, nella Melbourne 
Festival Hall Rocky distrus­
se Bllly Backus, il rude ni­
pote di Carmen Basilio. Da 
peso welters Rocky, che vi­
ve a Milano, e diventato un 
<i 154 libbre » e punta al cam­
pionato mondiale anche se, a 
parere nostro, con eccessiva 
fretta Uno dei campioni in 
carica si chiama Jae Do Yuh 
un invitto che chiede 70 mi­
la dollari per presentarsi nel­
la giungla italiana l'altro e 
naturalmente Elisha Obed 

Il coreano viene consideralo 
•un micidiale martellatore e lo 
americano un puncher auten­
tico come ha confermato a 
Parigi, sotto il telone dell'Hip-
podrome. la nuova arena pu 
pilìstica sorta a la Porte de 
Panttn 

Insomma per Rocky Mat 
tioti. la faccenda risulte) à ma 
ledettamente dura, sia che hi 
Milano arrivi Jae Do Yuh da 
Seul sia che un accordo Sab 
bulini Tana renda possibile In 
presenza di Elisha Obed pu 
re liti invitto dopo 04 coni 
battimenti, con t>2 successi e 
due pareggi Vero e che Obed 
possiede it « puano della do 
menica » in ogni guantone ve 
ro anche che II suo lavoro 
tende esclusivamente alla di 
struzione del nemico, però ri 
sulta scoperto e vulnerabile 
Rocky Mattioli possiede dei 
martelli nelle mani A Parigi 
ali Inizio del IO round Miguel 
De Oliveira, altro puncher si 
trovava ancora alla pari co 
me punteggio con Elisila O 
bed che poi, durante quel Uè 
eccitanti minuti fece esplode 
re le sue bombe con il de 
stro Fu la fine del magnìfico 
De Oliveira che all'Inizio del 
la undicesima riprova, rima 
se nel suo angolo 

Venerdì 28 novembre Rocky 
Mattioli si misurerà, nel Pa 
lazzetto ambrosiano, con Do 
menico Di Jorio che e slato 
campione d Italia dei welters 
e nelle corde, sfoggia scelta 
di tempo, disinvolta padro­
nanza, un certo talento In 
dicembre, per Rocky dovreb­
be giungere a Milano il vec 
chio e glorioso Emile Crii 
flth, richiesto pure a Parici 
per Lucif Hamani un gelido 
picchiatore dal mento fragile 
ed a Londra per Elisha Obed 
che le folle d oltre Manica vo­
gliono conoscere 

Giuseppe Signori 

cogliamo i frutti degli allena­
tori di società. Mercoledì scor­
so, all'Olimpico, contro il 
Banco di Roma chiesi alla 
squadra allenatrice non solo 
di tentare di praticare il fuo­
rigioco all'olandese, ma anche, 
una volta in possesso del pal­
lone, di fare un po' di "me­
lina". MI resi subito conto che 
la nostra squadra non sareb­
be stata capace di aggredire. 
Voglio dire di più e cioè che 
proprio contro il Banco di 
Roma rischiammo una decina 
di volte di subire del gol In 
contropiede ed è per questo 
che ho deciso di far giocare 
la nazionale in maniera diver­
sa. Aspettare gli olandesi nel­
la nostra metà campo In fa­
se passiva per poi attaccare 
tutti Insieme. Solo che 1 no­
stri azzurri non sono abituati 
a giocare in pressing ed e 
per questo che abbiamo vin­
to solo per 1-0, che poi pote­
va essere anche un 2-0, ma 
non siamo riusciti a dare spet­
tacolo e abbiamo, allo stesso 
tempo, subito 11 gioco passi­
vo dei "tulipani" ». 

Sei tuttavia d'accordo che 
mantenendo un « libero » sta­
tico (Facchetti), abbiamo re­
galato un giocatore agli olan­
desi che si sono sempre tro­
vati, nella loro area, numeri­
camente superiori e In grado 
di passarsi continuamente il 
pallone allo scopo di non su­
bire gol e di far trascorrere 
1 minuti? 

« SI, ma cosa dovevo fare? 
Dovevo cambiare, è vero, ma 
chi avrei tatto giocare? Quan­
ti sono 1 liberi in Italia, dopo 
Facchetti e Scirea, quest'ul­
timo convocato per giocare 
nella Under 33?». 

Ad esemplo Scirea sarebbe 
stato l'ideale per una partita 
del genere, gli contestiamo. 

«E' vero; però con due ter­
zini come Gentile e Rocca — 
che Ieri hanno giocato molto 
bene inserendosi con tempi­
smo sulle fasce laterali — a-
vrel avuto bisogno di un uo­
mo pronto in difesa. Scirea, 
nella Juventus, collabora, si 
sganola, avanza per imposta­
re, ma trova sempre la colla­
borazione di tutti e, nella fat­
tispecie, di Capello, che va 
ad accupare 11 suo posto. Co­
me ho già detto, abbiamo fat­
to una scelta- abbiamo deci­
so di far maturare il giocato­
re nella Under 23 che, come 
si sa, ha molte possibilità di 
superare il turno degli ottavi 
di finale nella Coppa Europa. 
Scirea, sicuramente, giocherà 
come minimo un tempo con­
tro la Grecia e, in questa oc­
casione, potrei anche provare 
Zaccarelli al posto di Benetti. 
Ma anche per quanto riguar­
da 1 centrocampisti — tolti 
Zaccarelli e Guerini — quan­
ti sono in Italia 1 giocatori 
in possesso di qualità tecni­
co-agonistiche tali da poter 
giocare in nazionale? ». 

E con questa affermazione 
Bearzot ci ha lasciati per tra­
scorrere la nottata. 

Questa mattina ci siamo ri­
visti. Il tecnico aveva già let­
to 1 giornali e lo abbiamo tro­
vato nuovamente su di giri 
« E' facile oggi dire, come 
fanno certi miei colleglli, che 
la squadra è venuta meno 
nell'aggressività. Come se lo­
ro 11 avessero abituati a gio­
care in maniera diversa. I re­
sponsabili delle squadre az­
zurre hanno troppo poco tem­
po per poter lavorare sul pre­
scelti Se non esiste la colla­
borazione dei vari allenatori 
non riusciremo a fare nien­
te. Comunque, la squadra, ie­
ri mi ha convinto anche se 
occorrerà rivedere qualche co­
sa, cambiare qualche pedina ». 

Bearzot prende in mano un 
giornale e strabuzza gli oc­
chi' «Guardate cosa dice Gia­
gnoni. Ha dichiarato che non 
slamo riusciti ad aggredire e 
che, per arrivarci, sarebbe sta­
to necessario cambiare qual­
cuno, in maniera da non re­
galare un giocatore agli av­
versari. MI fa dispiacere leg­
gere queste cose polche Gia­
gnoni, al pari di Radice, Ber 
sellini. Vinicio, Mozzone e Ca-
slagner conosce bene la si­
tuazione e la mentalità del 
giocatori, anche lui fu parte 
di quella schiera di tecnici 
che predicano un tulcio di­
verso, più moderno » 

Qualche ora dopo, qui ad 
Ascoli abbiamo incontrato 
Giagnoni in compagnia di In 
vernizii CI salutiamo, lui e 1 
parlu di un suo progetto di 
viaggio a Mosca per unu in 
daglne sul calcio sovietico. Gli 
chiediamo un chiarimento In 
merito alle dichiarazioni fat­
te « Quello che ho dichiara­
to lo eonfei mo » -ci ha ri­
sposto —, « gli olandesi han­
no potuto fare lu "melina" 
perche dopo un buon primo 
tempo la nostra squndra si 
e seduta, si e contentata della 
striminzita vittoria Invece bi­
sognava che gli az/urii, come 
del resto ha latto chiaramen­
te comprendere Capello agi­
tando le braccia ed urlando 
u tutti di avanzare, avessero 
attaccato Nei giorni di vigi­
lia ero stato detto che la 
squadra, per evi'are guai, a 
vrebbe dovuto giocare venti 
metri più avanti Questo non 
si e registrato ed e appunto 
perchè non abbiamo inteso 
correie rischi, che ci siamo 
fatti beffare dal catenaccio in 
frac degli olandesi » 

Come abbiamo visto, la 
guerra fredda dei due tecnici 
e già iniziata Ora non resta 
che attendere la partita con 
la Grecia e le decisioni della 
Federcalcio 

Loris Ciullini 

Gli « azzurrini » devono vincere con due gol di scarto per proseguire la Cop­
pa Europa - Vicini prepara la contromossa in caso di « melina » avversaria 

ASCOLI — L'arbitro austriaco Vohrer (a delira) constata l'impraticabilità di campo. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI PICENO, 

23 novembre 
Un'improvvisa navicata, che 

ha investito tutta la zona del 
Piceno, ha costretto a rin­
viare a domani la partita di 
calcio fra gli « Under 33 » del­
l'Italia e dell'Olanda. L'inizio 
avrà luogo alle 14, natural­
mente se il tempo lo per­
metterà. 

La situazione è oggi piut­

tosto drammatica, numerose 
strade della zona sono inter­
rotte al traffico, anche nello 
stesso centro di Ascoli è as­
sai difficile circolare Erano 
anni che in questa città non 
si registrava una nevicata del 
genere. 

Per alcune ore gli appas-
stonati di calcio sono rima­
sti davanti ai cancelli dello 
stadio « Clno Del Duca » con 
la speranza che il tempo si 
rimettesse. Addirittura, verso 

Msntre la Rome è già a Bruges 

Spartak paciere 
nella «guerra» 
Benetti-Rocco? 

I sovietici sono giunti ieri a Milano 
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Benetti a Racco tra vari eitlmalorl dal Barbara non vi può Oliere 
guerra. 

(gmm ) - Archiviato — co­
me si dice — il campionato eu­
ropeo per nazioni con la inu­
tile e deludente vittoria sui 
fantasmi della grande Olanda, 
ed in attesa di un risultato fa 
vorevole nel rinvio odierno 
della stessa partita valida per 
lo stesso campionato ma gio­
cata dagli Under 23 ad Asco­
li, il calcio italiano si prepa­
ra a restare in lizza nell'ulti­
ma, competizione per club ri 
masta, la Coppa UEFA 

Nell'arengo continentale so 
no ancora di scena il Milan 
e la Roma. Il primo opposto 
mercoledì a San Siro allo 
Spanale di Mosca, la seconda 
già volata a Bruges. Belgio, 
dove incontrerà la «(quadra 
locale Entrambe le squadre 
sono risultate danneggiate 
dal rinvio Imposto ad Ascoli 
dei itlallorossi ira gli under 
23, troviamo infatti bloccati 
dalla neve Boni, Conti e Pec-
cenlni. del rossoneri Malde-
ra e Vincenzi Tutti avranno 
fra le gambe — difficoltà logi 
stiche a parte — lu stanchez 
za con un giorno in più del 
previsto 

In casa rossonera j proble­
mi non si femano però 1) 
Aperto è sempre il diverbio 
Rocco Benetti, seguito alle 
criliehe (in verità non molto 
opportune) che il consigliere 
del Milan aveva rivolto al ca­
pitano dopo la partita con la 
Juve, prevaricando in un cer­
to senso la stessa visione tec­
nica dell'allenatore Trapano-
ni I due s'erano scambiati pa­
iole dure a distanza, a Roma 
si sono incontrati ed hanno 
fatto rientro insieme a Mila 
no. Oggi si i proveranno a Mi-
lanello e tutto lascia presu 
mere che la partita con lo 
Spartak — nella quale Romeo 
sarà sicuramente per flato e 
struttura un protagonista — 
serva a calmare le acque 

I sovietici sono intanto giun­
ti a Milano nella giornata di 
ieri Dell.i comitivu atterrata 
alla Malpensa fanno parte, 
con sette fra dirigenti e tee 
nici sedici giocatori Abra-
mov, Anreev Bouchlleviski, 
Bourlgakov. Darvin. Glodilin. 
Lovtche\, Kisele\ Lodele\ 
Kokokev Lovlche\, Minaev, 

Osianin, Papaev, Prochorov e 
Sidorov. Per oggi è previsto 
un allenamento sul campo di 
Linate 

La Roma, come si e detto, 
è invece già a Bruges, dove 
ha preferito giungere con 
un giorno d'anticipo per evi­
tare inconvenienti dovuti allo 
sciopero degli aeroportuali. 

L'impegno con il Bruges non 
viene considerato proibitivo 
(in fondo era una delle squa­
dre migliori che potevano ca­
pitare se si guarda quelle ri­
maste in Coppa UEFA) anche 
se — come sempre — la scar­
sa conoscenza degli avversari 
può nuocere all'impostazione 
della partita 

Mercoledì si 
gioca solo 

in Coppa UEFA 
Nr| calendario IntrntaEloni.lt, 

mrrcolrd. Mitri* di sema M>IO 
la Coppa LKFA, ebr devi- treu-
pcrure un turno hi più rUprtlo 
alle al Ire comprtutlonl curoprc 
per club cluni? gU al quarti. 
La Coppa VKV\ *> pure l'uni-
ta che ormai \?da rappresen­
tato Il calcio Italiano, con Mi-
Jan e Roma. Quello li prò* 
fframm* di mercoledì (ottavi 
di fin*Ir) SInKk ttroclaw (Poi )• 
Lherpoul ( lugli ), Inter Bruti-
»la\« (CrO-Stal Mlelek (Poi ): 
DruitTit (Bel.)-ROMA; A j a x 
<<)I.)-I^k-1 Solia (Bui ) MI-
l.AN-Spartak Moacu <l KSh), 
Barcellona <Sp.>-\a*aN (Injc), 
Amburgo (KIT) Porlo (Fort ). 
Dinamo Dreada (KDT)-Torped(i 
Mohca (IKVx). I ritorni KÌ *\ah 
leranno 11 1 dicembre. 

E domenica ritorna 
il campionato 

Domrnlca rlprrndrru ti cam­
pionato con la dlulHitji tirila 
itrtllma giornata d'andata Qur-
Nto 11 calrndurlo Awoti Laxlo 
Kolocna Como Cagliari IVni 
ala lntrr Klnrrntlna JuvrotllH. 
(.4-Mrna. Napoli Slllan Ronu 
Torino ^ i-rona Sampdorlu 

le 13,30, quando la caduta 
della neve e sensibilmente di­
minuita, gli operai del Co­
mune hanno iniziato a spa­
lare il campo, ma, dopo po­
chi minuti, hanno dovuto de 
slstere, noichò si sono resi 
conto che non ci sarebbe sta­
to niente da fare* il terreno 
era ricoperto da oltre 20 cen 
timetri di neve e all'arbitro 
Vohrer, a norma del regola­
mento UEFA, non e rimasto 
che rinviare l'incontro a do­
mani. 

Carraro, intervenuto per la 
Federcalcio, aveva garbata­
mente chiesto 11 rinvio ad al­
tra data, ma gli olandesi han­
no chiesto ed ottenuto 11 ri 
spetto del regolamento. Cosi 
i giocatori della Roma (Bo­
ni, Conti e Peceenini) e quel 
li del Milan (Maldera e Vin­
cenzi), le due squadre impe­
gnate mercoledì in coppa UE 
FA. raggiungeranno le rispet­
tive società solo dopo la par­
tita con 1 giovani « tulipani » 
Carraro ha dato in propo­
sito disposizioni ai funziona­
ri della Federcalcio affinchè 
sia predisposto 11 viaggio sia 
per 1 « rossoneri » del Milan 
(che giocheranno contro lo 
Spartak di Mosca), sia per 
1 « glallorossi », la cui squa­
dra sì trova già a Bruges, 
in Belgio. 

Come abbiamo accennato, 
la partita sarà giocata do­
mani, alla sola condizione chr 
la neve cessi di cadere e che 
l'arbitro ritenga il terreno Ido­
neo. In conseguenza del mal­
tempo, per la nostra giova­
ne rappresentativa, la parti­
ta si presenta assai più dif­
ficile: mentre gli azzurri non 
sono abituati a giocare su 
terreni fangosi e pesanti, gli 
olandesi, su questi terreni, 
vanno invece a nozze. Vicini. 
dopo aver riconfermato la 
formazione, ha ripetuto quan­
to già detto nel giorni scor­
si, e cioè che la « Under 23 » 
giocherà una gara d'attacco 
e cercherà di non dare re­
spiro agli avversari. Ad una 
domanda in merito all'ormai 
famosa « melina » degli olan­
desi « maggiori ». Vicini ha 
cosi risposto: « Per praticare 
un gioco di quel tipo biso­
gna possedere non solo otti­
me qualità tecniche, ma bi­
sogna anche provare e ripro­
vare sino alla noia. E non 
credo che i giovani olandesi 
siano in grado di ripetere 
quanto hanno fatto i loro 
compatrioti maggiorenni. Co­
munque, sulla scorta di quan­
to abbiamo visto ieri In te­
levisione, non gli daremo la 
possibilità di trastullarsi con 
questo pallone Detto ciò vo­
glio aggiungere, anche se è 
già stato detto da Bearzot e 
da Bernardini, che nel no­
stro campionato non slamo, 
purtroppo, abituati ad aggre­
dire. Si tratta, quindi, di gio­
care con maggiore intelligen­
za, di far si che gli avver­
sari cadano in qualche trap­
pola Fra l'altro a noi 11 pa­
reggio o una vittoria per uno 
a zero non basta. Se voglia­
mo superare gli ottavi di fi­
nale di questa Coppa Euro­
pa per nazioni dobbiamo vin­
cere come minimo per due 
a zero e sono convinto che 
la squadra è in grado di rag 
giungere questo obiettivo. Cer­
to — ha proseguito — per 
poter battere gli olandesi con 
questo punteggio dovremo ri 
schiare un tantino, dovremo 
scoprirci un po' alle spalle » 

Vicini non lo ha detto, ma 
e sicuro che domani all'Olan 
da non regaleremo alcun uo 
mo- Scirea non è Facchetti. 
cioè non gioca in posizione 
statica come il capitano del­
la nazionale A Scirea e un 
giocatore che collabora alla 
manovra, in grado non solo 
di fare da sponda ma anche 
d'impostare per i compagni 
e di potersi presentare in zo 
na tiro senza molte preoc­
cupazioni Sia gli azzurri che 
gli olandesi, nonostante la ne 
\e, sono scesl sul terreno di 
gioco per una leggera « sgam 
butura » e subito dopo i due 
tecnici hanno riconfermato le 
formazioni. Eccole 

ITALIA Pulici, Tarde))! Mal 
dera, Boni, Mozzini, Scirea, 
Orlandi, Pecci, Casarsa, Gue­
rini. Oraziani 

OLANDA Schellekens, Meut 
stege, Balkestevn. Stryd 
veen, Everse, Lubse, Arntz. 
Janssen Van Lceuwen, Mun 
rcn. Von Deinsen 

ARBITRO Wohrer iAustriai 
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